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an s0 se il bravo’ cxttadmo crescinzanese struitx
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dx gnov‘am.« che passa dalla caserma al lavoro,
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Gumn all’albergo i. due sr>051 si dlspongono a fa-

~il ‘marito .che non- ha'. pitla spnlla alla cravatta. f
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pubbhcl séivizi. non :migliorano. in ragione, del-
laumento d,ella spesa._Clo compllca il proble-
‘M., ﬁuanzlamo con quello polmco e morale e’
reude~ sempre pit m;ollerabnle, per. motm psx-<
cologicl, la- pressxoné tmbutarna, che‘ .t‘occa gla
11 'suo lxmnte ‘estremo. <. i S

Dal 10 geuualo 18&4 al’ 31 dxcembre 1895
furono esegmte 64 000 veudlte d’ 1mmob1_ll|“ ru-
Stlm ed urbam per ‘causa ‘d’ 1mposte, ciod 567
espropnaznom péi' ogni ! 100 000 abitanti,
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aumentano quasn al doppxo delle_ durette, ) dal
“1875.al 1896, quelle’ dwetta‘i'}speuo al totale.
dlmmmscono del 4 per. ceuto ole ludlrette au-
“‘mentano_di- altrettauto i rldussero nel :rap-. . |
porto del 35 per cento le pnme e dl 65 per
cento e, seconde.-.-. S
E mdubntablle pon che ll mezzqgnoruo paga
molto di; piu di quello che comporta la sua ries -
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sono aumentate del 41 per ceuto,,quelle nostre
“'sono aumentato del 65 per ‘cento comprese Ie
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gesercnto P ma!‘lua. 8 mnhardn) Le pensioni, ml-:, -

litari’ assorbouo quasx la meth delle - peusnom
totah le. quah erand’ 50 mllxom uel 1871, fu-
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mlhom lInghllterra*225 La’ ncchezza pmvata

. &'in_Italia per- og,nJ . abitante’, di: 1760 lu'e, ‘nel -

oA ey

3

3

terra di 64.30 ‘Su questo capxtale gl xtahani pas’.
gano d’ imposta ’,;l 3,12 Om, i francesx 1, 47,
gl inglesi '1,20'i  bolgi 1,02, Dal 1873 .al 1802
la rncchezza pmvata ) aumentata in. Itaha del
17 Om. le Spese pubbhche del 30 010, supposto
. come_normale. un dato. tenore dn vita, l'opiei'a'lo
mglese puo msparmnare :sul suo, salarlo in fine’ -
~.d’anno;L, 480, mentre: l’operalo ltalnauo chtu-“*” "
do il suo bllancxo m deﬁmt S .
Economne semeegraudloso non s{ono p0331 "
in Ttalia che sy due, sofi mastodoptici Qapxtoh,;;
sulle 9pese mlluan e sugli mie?é&f del dqbltof;f."‘
pubbhco. Sulle " prxme ¢'a pocd | da speraro, vi
- 80D0 - Ostacoh dwemo cosl zstzluzzanalt. lotanto
“le condnzwm d,ell eserclto o della, flotta dxmov" x

strang’ 1 nutxhtb, di. dette .8pese.’ Ugnxf»mngluuo

v

r; f':-’:/,-"
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cancolla gna un mxhoue dx speée sul bilancxo I
passwo, e AT SR t ‘: .
CEun: segno dn profonda rgnorﬁnza, é un pa-,
trzattzsmo di bassa lega il-supporre; che la o
forza X-% l'a poteuza di .un- popolo, 8l mxgurmo S
in. raolone dnretta dei regglmentl che tenga in - \-,._ ;
pledl in tempo vdi pace. La pm sxcura dxfesa, 11
mnghore di tuttn gh esercm, stauuo nella buo- L
ua finanza. RN A SR

In” quauto alla rnduzloue degh mteress1 del
debxto pubblnco. rncordlamo i risultati- otteuutn
dalla prima. rnduznone operata dal. Soumno cu,p
va data lode” per- llmzlatlva, deploraudone Ja-
txmudezza é comprendiamo come il mondo. ﬁuan-- |
-ziario ﬁulrebbe coll’adattarsi: all’OperaZlone, tan-. '~
to pin se. lItalia smettesse dal fare. ﬂna\pOhtl--?
.ca di avventure e peusasse plﬁ alle faccende di” .
casa sua, “a'al propmo nsorglmento eoonomlco..‘;g,;;

+"Con 150 milioni. di economia sulle spese mi-"
lxtam e’ sugl 1nteressx del deblto pubbhco,_su o
potrebbe costituire-il: fondo 8gravio per. le. quo- :
- te mlmme, proceder‘ gradual_e 7_1zxvon

.g.;a»\,—(

-

T % N - -
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Perche Venettco Cacczanemzc:
m Malebolge e non m Coczto 2.

D:re chi- fosse Veneuco, comee perche prosmuxs- |
se'la’ sorella sua Ghvsolabella al Marchese d’Este,
c}ualt voci dnsparate ¢ diversé corressero - sul: fatto,

& Cosa oramai, quperﬂua, dopo ‘che §u tutto codesto
ha dlssertato, come sempne, cot, dottrma, acume’e’ |
. .guSto m:rab:l ,quell’msxgne ‘maestro” ‘di ‘cose dante~‘='~"z— ; '\
- sche che & Isidoro Del Lungo. (l) Né occorre “dire cht ‘
fosse Mu'ra tristamente famosa. Ben altrocben pilt
modesto & Passunto mio., Sn tratta . sempllcemcnte ¥
di sapere sé. codesti due personaggx Dante i ha \.ol-v,:;n.fﬁ‘
locatx in quel luogo’ d’Inferno. che meruavano, per.:.ug..
la natura dclla lor frode o no. .

B [ I'4

‘. ,7., - ,;~\,“~_-:':r~l.

: "-" ‘ _;:"-:;:‘4{‘_" L
7 La frode,sond’ogm cosczen{a é morsa PR
- Pud’ Puomo’ usare in. colui che’n: lui ﬁda. P
Ed in quez che ﬁdan{a non zmborsa.‘ AT

Cosx é: detto nel canto. Xl dell’lnferno (52 -,\!_4) |
= secondo chc, tra cl'n usa ‘la: frode e chi la su- i‘ :

blsce ce vmcolo o puramente naturale Q col na-ir i

";o. y

1A

i - .

T T
PR

’turale congtunto quello di ‘che la fede spe{zal SiEt

crm, cost 1 frodolentn son pumn in Malebolge ovvgtoi.; . )
“in Caocito. lntanto coi raffiani della prima’ bolgia- €
Venenco, e. cm falsarn della decnma ‘Mirra, la’ scel-‘*~; -
lerdta. Eppure an’ obneznone ‘mj ‘par da’ fare in pro-;.
posnt0° codesti_due usarono la frode.in .chi si fido:
dl loro 0ln quex che ﬁdanza non: mborsarono?
ucmsero pur ‘o vinco damor che fa naturao que-.

- sto e quel ch'é poz ag'rnmto di che ecc. ?.Che Ve- "

| "f ueuco e. Mm'a 31an da ascrwete a queSta categg- s

“ria’ troppo ‘mi_pare evidente; e ogm dubbio convién e
~ che-qui- ‘sia morto. Chi ‘indusse la povera Ghlsola» ;f,‘ B
bella a-far le voghe\del Marchese era. memcmeno‘“
“che!il fratello di-lei, ‘Venetico;. 9 ﬁglla .era’ ‘Mirra ©
" “chetrasse in mganno il padrc Su0; Cinico. OSServa
r{i’ it Del Lungo che «in. Malebolge o: cerchxo ottavo’
é pumta, nelle: wvarig:specie, la- frode usata_in dan- o
£.00, scmphcemente, del’ prossnmo,“ucl cerchlo nono
'~ ed ulumd cioé ‘nel profondo dell’lnferno la frode L
con n‘adxmento ». (2) Ora tutto. cxb in massma é vero o

L ;o

Ed ~

SR non “contradice punto “alla --mia, argomentaznone

ma: lasclando ‘stare -che- anche- la- frode di_Cocito i’
" visolve ‘poi in"un; danno del prossimo pill 0. meno;‘_-‘,,’ <
dnrettameme, non b:sogna dnmenucare “che il tradn-&;—:‘_ L
mentu é dato _appunto. ‘dalla vnolazlone di quel se- s
~condo vmcolo, che il- poeta assegna. come 'ragxon;,i"f'; '

specnﬁca della’ destmaztone de: frodoleuu a Cocuo
S pnuttosto ‘che’a. Malebalge. "L

—
B l"‘

v

Insomma Veneuco e Mnrra sono tradnon. e Dante

(,: ll tratta come: 'se fossero purn e semphcn frodolenu. ,

+Ho.io le: traveggole 0 la cosa sta veramente cost. ?‘ 3

.. 'Ed in’ogni caso’ ebbe il ‘poeta sentore di- quel, che.

faceva o la sua fu una collocaznone bonar_;a, cui

'&&

- ' '\a-‘14 ~

N ‘ . . . ‘}. l % . ’,$
1) Danto nel templ da Dante. p. 199 e sagg. g

2) op-; cito p 224 el
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sy S
lo traevano scnza sforzo i sedutton della prnmaen -

. -’_‘falsam dell’ultlma bolgla? Vi'fuindotto ‘dal fatto. .-
’:iche el cerchzo minare ei non- trovava una qmnta"}f
e poi una ‘sesta circuiziore, che po:essero accoglie- -
“re'i due’ malnati? Ma Cocito Dante non“lo :trovd ||
'-"_‘_,,formato se o’ costrul: lun a quella mamera,enulla_’?'fﬁ
ﬂvnetava dx sPJrurlo, pomamo, in sei, zone e.far. di - e
. Venetico e Mirra i rappresentann ~d’dna‘turba‘affi- - ;.
o ne d’mnomman, ‘quando pur. pon_ gh paresse dx"{",‘_i_‘
- averli-a’situare in ‘una- delle’ quattro in cui & ora:',,f‘,;,"'f
diviso Cocuo Qual che ne sia:la ragxone,a me-pa--*
R L2 che.la norma del' canto M A proposito -di . Ve--_-’_‘
) -T::netnco e 'di ' Mirra; nion : sia - punto apphcata Se'la’
- norma fosse ‘elastica tanto. .da_consentire e giustifi- .-
" care ‘siffatio - collocamento - ‘invano. stx‘ologheremmo:.ff
- noi;.
f;‘-{:dx pm ‘reciso & categonco. E‘del resto’ pon, l’ela-[}‘;‘; ,f
r;stxcu& quando pur.ci’ Tosse; tnrerebbe con s¢ molti .
;‘:"altrn peccatorx perturberebbe 1 rdmc voluto e se~ i ff
- gnato_dal poeta, ed ogni: dxstmzxone tra Malebolgc5?.,.‘*{'}1;:"{ :
) "»',e Cocito andrebbe: distruwa, oL

‘ma- elasuca ewdemememe non ‘& mente anzi,

.......

', M . L
- b - ?x"
= €

- Io credo che qui si tratti-d’un di- quen lxevx tra-

e scorrimenti o, vogham dire, dlmenucanze, nelle quali; .~ ﬁ'
“‘j__‘{;Sebben di.rado, cade: anch‘ al, ante, alzquandof“-if’?.{
"'Zdormztat?Homerus I | :

‘_:.____; pu

stta, franco a Bari é'un ‘altro'a-Brin-". F ||

dlSl, per.facilitare il trafﬂco dall’Adrlatlco“.ﬁ?;j;_'ffi;}

allieatremo Omente.

mm ci. auguriamo. che la notnzxa sia ve-x f

.....

l‘a, perche avvantavgera molt:ssxmo 11 Lom-
~mercio.del ‘nostro PO"tO, il Quale pm che

quello di Ban ha” un’ contmuo ed enorme

v o 3

Un depomto franco a Brmdnsl é un bx- i
soono gla rnconoscmto ﬁn dal 1847 quau- y ~-7
do¥Ferd1nando il. Borbone :.venne: perso-»

trafﬁcb per. l’Onente. SR

| “naltente con unacommissione: per. prov-- i
" vedere il porto di-;quei. Javom che erano’

“necessari.. E - se’ 11 deposxto franco non sx
ebbe ﬁn d’allora, losi: deve aller msmua- o
z10ni nell'ammo .del’ Re, da’ parte di alcu:; _,1‘

: ni, ‘nemici- dl Bl"lndlSI, 1 quall dtcevano che

1st1tuendo lo scalo franco sn sarebb,e au-
mentato il contrabbando in modo spaven-
tevole, L. che 1’erar10 pnbbhco ne: avrebbe

sommamente scgépnfato | jt?
“:Non. ha dx uoy Qadl essere dlmpstrata la

necessxté, che ar ‘capo: delle grandg lmee'aif:;

ferrovxame, s8I trovmo portl formtl di tutte

quelle comodxté che rendono poco dlspens_;'f,}*;}‘:"fff

------

Il porto &il complemento delle ferrovxe, ed
il plroscafo 3 la contmuazxone. Di que -

sta verlta pare non si sna tr0ppo (,onvm-ff?ff’

T ] lﬂit&‘la, dove moltx portx trovan31 tuttora-fj L
macfattn al trasformatl bnsogm. St

Uppiire: sarebbe gia tempo; dl pensarvx
serlamente e prontamente, 86, l’Itaha vuol

°°m‘?9 qualche cosa nel gnan trafﬁco mon-
dlale.x h_ "f ',. } ‘- ~ R M ‘3 s Lo

L’istrtuzxone d’ un. doposnto franco é 11
posslbxle avvemre del nostro’ cbmmercno,
Spérlamo "di -avere in. guesta sola occa- .

. 9“ proget@, tendente a creare un
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Cl sen\tlamc nql dovere dl rm- ~
grazmre sentltamente l’Ill nio. Slg Colon-

;-.t:vsfnello del 45 mo, Conte Scrlbam < Rossx, N
- che: con ‘una squuslta. gentllezza, ha esau-\»-; A
"~";f25d1to le. nostre calde precrhlere, conceden-~

- doci’ che’ la sua brav1ss1ma musxca, suom
tutte 1e S@re,. L UL e T
S I certe eonvenienze —_— Sappla- s

T

mo che’ l’Eoreglo Contrammlragho Resa—";‘

'''''

‘t'ﬁ-;pecessamo ‘comunicarcele, «75r 5 5

T <..~l: o

%80, par'tendo da Brindisi espresse con; sua. :;_ff.;’.
(m 'data, mon: sapplamo) isuol mngra—;:;,{‘{__.;
znamentl a. que sto “Circolo. Czttadmo per le;{{",.;-‘ -

festose accoglxenze riceviite, i T
. Sianio, sicuri -che all’Eoreglo Contram- o

g v

mwaoho fion - saranno mancate belle e pa- 3

trlottlche parole verso la clttadmanza bmn- :
dlama, ‘o siamo; dolentn non poterla mpor- S

. tare ai lettom, perché non 8L é creduto

Eh certe convemenze!.... -

S ..¢

q_'frecarono = ncontro

ita Mon la musxca*cltiadma;

S pilos

T o e R

= e Iz a«l—~v

ufﬁéxahta.—

la presudenza, lodando patnottlcl sentl-;‘:if;‘j‘l;{-

ment1 della. nostra cxtta verso la patna e

suon dxfeusorl. TR apE

l’cr § 'l‘eodoro - \doltl sun da n01

venutl a chledet'e mformaznom, clrca al-
feste

d1 farli in: quest auno. .

Per quanto qa.pplamo mvece, le feste ‘f;.'?"{tj ‘
saranno ‘tenute, dopo, la raccolta dell’uva,
qumdl si calmmo questx egregi nostrl cona
cnttadlm, poxché saranno esaudltl.!.,, i ,
commerelali S L Q;
| Dal Ministero - si segnala. che ‘nei ClPGOll
j commerclah dn Trleste, rogna vivo. mal-
| contento, per l’uso mvalso fra i oostn
esportatorl dn ban'nare
% ‘.;destmatl. T e T T
| Per tale adulteraznone, non“ solo s1 de- \
.‘_’;;‘1tenora la merce, Ima sl pub anche andare
- incontro alle gravi -sanzionj corm mate dal-, -
“la.legge’ samtama austmaca, fattl quest1
" che potrebbero mdurre quei commercxantl b
' "‘-;jffad abhandonare il nostro: mercato. "

Adullerazionl

Nell’mteresse deL ,Commercxo 1tahano,

se. ne avvertoho It produttbm e neoozmntn. -«

W falso allarme — Hanno destato‘ E

S f‘"fallarme nella cnttadmanza le notnzne dlvul- 5
-.f;‘;;.“ga,te dai cormspondentl ad alcum mornahh‘

.‘x-'ﬁ '\

_f;*;;;_f“;quotldlam circa i danm perottl dal calom
'f ﬁeccessm del scors1 glorm nelle campagne

P “1» hql
-7 leccest. e g *
A <N SO RN LT e b L - .‘ f, - B g .
- ._ 2 - . e S o.‘ . \\' . .1, .
A Yy - W - .

.‘Da. mformaznom bene assuntes ¢l costa
che il prodotto dei: nostri: vwnetl come

quello di. tutti gh aItrl della” provmcla, é\‘_x : ;-..

samssnno, e solo in. qualche punto si- é

\potuto vemﬁcare un ltewssuno danno, ma

[ L - . N
- . 3!'&‘&"..3*_.-(\;{\\
. -

45}_‘““‘0."“ fu'. feSteg - .. '.":’i *::

£~::"1»)>x.*_<»3s1denza dellf Umone_ szcolg,
* soldatl e

1ament1 di'S. Teodoro, perché dlco-».
no ‘aver lnteso che Sl haj poca mtenzlone -

ﬁchl secchl cola

-

e

1'_!,

'Slamo hetl qumdl d1 poter smentlre

e5tey false; notnzne, messe in giro non sii-

884 quale; scopo, € che non hanno alcun

fondamento. g
'Il prodotto é gla m vna dl maturazmne

e non ‘lascia nulla a desnderare. NARE
Al nostru lJl'ﬁeio ‘i -Po M non

costnrebue nulla, “dare. diSposnzwne ad un-

palo dl 'sue: guardxe, :per- -tentare - di- to-

\
~

- “ghere 'una. buona volta al nostro popohno
“lac brutta abltudme, d1 aﬁ’ollarm attorno

alla banda, ogm volta: ch’essa suona. :
Tal fatto, oltre che dar noia:ai povem

L o- N

musxcantl, 1mped1sce pure che la muswa\
venga da tuttl sentlta. PR
Facclamo dx quawto sopra calda. raeco- |

andaznone, perché la lagnanza al rlguardo

generale, e.non: sarebbe\ un atto cortese
quello ‘di:non: accoo'herla e provvedar\u “““

- CL eongmtullamo sentxtamente con

la dxstmtnasnma Signorina. Maddalena Ron-
cella, per .aver:. ottenuto con buomssnm

puntl, il- Dlploma di Maestra dl grado su- L

penore della Scuola Normale. SR

l'lceole rlpm'azionl a8 vle -Pevx i

.“‘ B

a ‘far notare a

‘y«,

quanto ci ‘siamo affaticati:

‘:,\g.;;;questo Ufﬁclo dl Pollzxa Mnmcxpala,mche
"' 'al Viep: Sacramento v’ bisogno di- dxversx

: ento, -1l netlo oeribanl: || ‘basoli ¢ che‘lo'stato’ atfuale di &etto vico
Rosm, rmgraznava con sua m data 4 Lorr._;_ o | B

. fﬁipresenta un pemcolo per 1 passantx, Anon

“‘?f?i f‘f!f's1amo riusciti-ancora ad ottenerd. lo scopo !

- Per quante altre volte lo dovremo dlre?

Alle Guardle munlclpnll Tacco- " .

mandxamo la- pulxzm della. nuova scalma-

ta alle colonne, perché ‘spesso..viene: ri- i

dotta in uno stato “veramente’ mdecente
Quel punto, oltre' ad essers - trans1tate

spesso dai’ forestxen che dalla marina vo-

ghono recarsi al ‘Duomo, & pure molto

freqaentato, per esservr s1tuata 1a bBUISSl-f?\*;;
ma colonna romana, el ho TR s

Perclo & necessario. tenerlo puhto plu

he possnblle, motnvo per ctii ne I‘lpetlamo";_fi;'
la ‘race omandazxone ‘al. nostro ~Ufficio - di

Polnzna Mumclpale, ‘nella cer tena che sar&

provveduto al’ nguardo._,;w: L

1l Dott: llor gont della R Unlver-;:fi
sxta d1 Na.poh, speclahsta per le malattlej:;\,;;
dn gola, uaso, orecchlo e'.Vie resplratoneg;_jgﬁ_}_‘;

‘\. !

. TN

L
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_ricevera .per. consulgx e cure dal 21 & tutto.
11 26" Aoosto in. Lecce all’Hotel Patrla,?;};;g

dal 27 al 28 a Brmdlsx all Hotel Centrale, s

“dal 29¢ al 3l a Bam e p01 smo al 2Set-

- T Lt M TR ¥ s a8 ~ STy

3

tqmbre a Taranto. RO e

ltalla Marlnara e

’.,1 *; _

Il numero 539 dell’Itaha Marmara, rmsta

......

T age

memca m tutt Itaha, contxene. K LA
Tr.s'ro — Appunu df:lla settimana . — Il mxhone
a Krupp e il generale Afandec, Rwera - 0§serva-‘ .

m.r ﬁ:§ »\'

-zione. pranche sulla .navigazione — per l’orgamco-«‘

“ai. Capi- operan - L’:mpresa anen della r. Marind ..

‘1 ,'--Ludt naut\cn =1l ‘commissariato - dell?, emxgra*-;}g
_zione -~ ;Marine mxhtarn e: mercannll estere +~.Le
- navi sepolte nel’ lago di Nem:-—Cronaca-—Vaneti

::f.... Bxbhograﬁa — Avvisi ai naviganti. :

szone, tutti d’accordo 1 dcgutatx pughesh o R qnestm:{anna da persnpe competenn 8 stato i; " Incrsiont” Piano’ geﬁerate ad Lago d; Ncm f;ﬁ
che caldeggmo 1 prouetto mxmster ale. i rf.ata appen 2 al 5 per cento, o ’*non 2 = Ruota’ di prua’ deua corazzata, Wzttelsbah.: 5

Sara possibile’ questo accordo? % *me@ Enodotto cOMme. dalle; ct)mqun“ 1: M wau,o MEALLI. Dwettare re.sjbansabale;:;
V°gham° sge"m’l“' Sl ;'751?‘ SEa "&9&3‘ ﬁl gwmﬁh si aﬁpreﬂﬁe- PR “Sub. . Tip, D D Meallf — Brmdm 3961.



